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DOM LUN MAR

Int ’o rione
di Fortunato Cerlino

«Nuje simme ‘o Napule… o no?»
«M a hai visto ‘o Napule

che sta cumbinanne
quest’anno? Nientemeno che
stamme a quindici punti ‘e di-
stacco dal la seconda!».
«Stamme, chi?».
«Nuje! ‘O Napule!». «Ma

pecché, io e te simme ‘oNapu-
le?». «Ma che c’azzecca. È la
squadra della nostra città. Ci
rappresenta a tutti quanti!».
«Overamente?». «Ma pecché
tieni qualche dubbio?». «Più
di uno». «E famme senti’,
quali so’ sti dubbi?». «L’anali-

si è presto fatta amico mio.
Basta osservare, comme se
fossimo nuje gli allenatori di
questa squadra, tutte le quali-
tà e il modo di giocare dell’or-

ganico a disposizione del Mi-
ster e capire se overamente ‘o
Napule ci assomiglia oppure
no, pecché ‘o probblema non
è se sta squadra rappresenta
noi, ma se noi rappresentia-
mo la squadra». «Famme capì
meglio».
«A titolo di esempio, la-

sciando perdere la capacità e
il talento dei singoli elementi,
la vera forza di questa squadra
sta nello spirito di gioco col-
lettivo...».

continua a pagina 7

ILNEOALLENATORE

Modulo e cuore
Sousa cambia
la Salernitana
di C. Prestisimone a pagina 11

Afiorismo green
di Antonio Fiore
Napoli: sono solo 130 le colonnine per caricare
l’auto elettrica, lamaggior parte nei parcheggi Brin e
CentroDirezionale. I proprietari delle nuove vetture
chiedono più «prese in giro».

Indagine sulla parità di genere
L’imprenditorianonèrosa
Soloil3%didonneguidaaziende
di Luciano Buglione
a pagina 5

CalcioDeLaurentiisavrebbeacquisitounaproprietàperlafamiglia

Adlsemprepiù
napoletano
CasaaPosillipo
Continueràainvestirenellasquadradeirecord
EManfredipensaallacittadinanzaonoraria

N el petto di Aurelio De Laurentiis batte un
cuore sempre più azzurro: i colori del club si

accavallano, ormai, fino a diventare un tutt’uno
con quelli del cielo della città. E lo Scudetto che si
profila all’orizzonte rappresenta certamente un
formidabile (pur se non l’unico) collante. Sem-
bra, infatti, che il patron della squadra dei record
allenata da Spalletti, stia per compiere l’ultimo
passo della sua (completa) napoletanizzazione:
prendere casa per la famiglia all’ombra del Vesu-
vio. Sulla collina di Posillipo, per la precisione.

a pagina 2 Troise

di Francesco Marone

L
a Costituzione
prevede che
«l’imputato non è
considerato
colpevole fino alla

condanna definitiva». È
la cosiddetta presunzione
d’innocenza, principio
costituzionale che
informa tutto il diritto
penale, rispondendo a
intuitivi canoni di civiltà
giuridica. Il nostro
ordinamento, insomma,
è un ordinamento
garantista nei confronti
di chiunque abbia la
sventura di imbattersi in
un procedimento penale.
Il garantismo, però, nel
dibattito pubblico
sembra venir fuori solo
quando indagati sono
esponenti politici,
creando spesso una
sovrapposizione tra
problemi politici e
responsabilità penale. È
successo anche nei giorni
scorsi, dopo l’arresto di
Andrea Cozzolino, che ha
suscitato accorate
filippiche garantiste su
esigenze cautelari, prove,
testimonianze e
addirittura sul livello di
civiltà dell’ordinamento
giuridico belga.

continua a pagina 2

I PARTITI
E L’ETICA
PERDUTA

Unparcoperbimbi
sullemacerie
delbunkerdiZagaria

U n parco verde per i bambini nel
luogo dove si nascondeva uno

dei boss più potenti della camorra.
L’ultimo covo di Michele Zagaria, il
suo bunker verrà distrutto e
tombato come un simbolo del male.
Da ieri ruspe al lavoro. Giorgia
Meloni: vince lo Stato.

a pagina 4

Casapesenna Demolizione al via. Meloni: lo Stato vince

SUPERENALOTTO, SISTEMACON90QUOTE

Sei da record: 371milioni
Tra i «nuovi ricchi»
anche quattordici campani
È stato giocato da quattordici campani un «6»

da record al Superenalotto: la vincita da oltre 371
milioni di euro realizzata grazie «ad un sistema a
caratura giocato attraverso la bacheca dei siste-
mi di Sisal», spiegano dal gruppo. La combina-
zione vincente è: 1, 38, 47, 52, 56, 66; il numero
jolly 72; il numero Superstar 23. Le novanta quo-
te da 5 euro ciascuna sono state acquistate dalle
ricevitorie Sisal e poi proposte ai propri giocato-
ri. Si tratta del jackpot più alto al mondo. Ai 90
giocatori che hanno centrato il super premio an-
dranno oltre 4 milioni di euro a testa. Le quote
vincenti di ieri in Campania sono state acquista-
te a Sant’Antimo, Afragola, Piano di Sorrento
Atripalda. Propio qui al bar «Paradiso di Stelle» ,
che già piazzò una quota da oltre un milione di
euro cinque anni fa, sono state vendute stavolta
sei quote. Atripalda è un paese di poco più di
diecimila anime. «Siamo in chiusura, non ha
chiamato ancora nessuno - dicono, contattati
dalle agenzie di stampa, i titolari Armando e il fi-
glio Antonio -. Non è la prima volta che qui si
vince ma stavolta è diverso: parliamo di 24 mi-
lioni. Chi ha vinto? Non lo so. Domani di sicuro
faremo festa, siamo davvero contenti».
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L’INTERVISTA/LUCAMINIERO

DaBenvenutialSud
aLolitaLobosco
«Maoradicobasta
allecommedie»

P arlare con Luca Miniero è
una specie dimission

impossible perché sembra uno
dei personaggi di Benvenuti al
Sud, il suo film più noto:
riservati, semiseri, iperbolici,
tutto sommato restii a esporsi.
E con dentro unamalinconia
molto partenopea, una sorta di
sofferenza sottile che l’ironia a
volte fa fatica a nascondere. A
Napoli sta girando un
documentario sulla tragedia
del Melarancio. «Dico basta
alle commedie».

a pagina 6

di Ida Palisi

IL LEADERDEGLIA67

Scampia,dove
l’affidoculturale
battelapovertà
educativa

«S alite di qua, mo’ scendo a
prendervi», ci urla Lina

dal balcone del secondo piano
della Vela Rossa, indicando con la
mano la scala alla sua destra. Con
me c’è Elvira Quagliarella, una
professoressa militante
dell’Arenella che, da
quarant’anni, insegna alla Virgilio
IV di Scampia. Una donna che
conosce i (bi)sogni dei bambini e
delle famiglie di tutto il quartiere.

a pagina 7

di Daniele Sanzone

Lila (incinta) e Lenù
in piazza Plebiscito
tornata anni Ottanta

E ccola Lenù (Alba Rohrwacher),
con la sua bionda chioma fluente.

Sta passeggiandomano nella mano
con la figlia Dede. E poi c’è Lila,
entrambe proiettate in una piazza
Plebiscito anni Ottanta, set del
quarto capitolo dell’Amica geniale.

a pagina 9di Marco Molino

La fiction La quarta stagione de «L’amica geniale»

di Paolo Cuozzo e Paolo Grassi



di Vincenzo Esposito
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la gioia della bellezza

«S alite di qua, mo’ scen-
do a prendervi», ci
urla Lina dal balcone
del secondo piano

della Vela Rossa, indicando con la
mano la scala alla sua destra. Con
me c’è Elvira Quagliarella, una pro-
fessoressa militante dell’Arenella
che, da quarant’anni, insegna alla
Virgilio IV di Scampia. Una donna
che conosce i (bi)sogni dei bambini
e delle famiglie di tutto il quartiere.
Se il progetto di «Affido Culturale»
a Scampia hamesso radici robuste e
profonde è grazie a lei e alla diri-
gente dell’Istituto, Lucia Vollaro,
che ha intercettato il progetto fi-
nanziato dal Pio Monte della Mise-
ricordia. Un mutuo soccorso cultu-
rale che unisce famiglie di diverso
ceto sociale allo scopo di combatte-
re la povertà educativa minorile,
dando anche la possibilità ai geni-
tori di questi bambini di risvegliare
la propria sete di conoscenza. Un
percorso ideato da Ivan Esposito,
dell’Impresa sociale «Con i bambi-
ni», che è stato realizzato anche a
Pianura e a Forcella, ed esportato in
altre città italiane tra cui Bari, Ro-
ma, Modena e Milano.
Ci arrampichiamo su quel che re-

sta di una rampa di scale, uno sche-
letro di cemento privo dei rivesti-
menti di marmo e delle ringhiere. Il
degrado nella Vela è direttamente
proporzionale alla dignità di Lina e
del marito Salvatore, così come di
tutte le persone che vivono in con-
dizioni disumane cercando di rega-
lare un’esistenza «normale» ai pro-
pri figli. Lina, bassina e cicciottella,
con un sorriso dolcissimo ci viene
incontro al primo piano: «Anche tu
sei diversamente alto», mi fa allun-
gandomi la mano. Lina e Salvatore
vivono da sette anni nella Vela Ros-
sa, hanno sei figli, tre grandi e tre
piccoli, che vanno tutti a scuola,
due all’università. Grazie all’Affido
culturale l’intera famiglia è stata
adottata da un’altra famiglia del
quartiere e insieme ogni dieci,
quindici giorni vanno a visitaremu-
sei, mostre e luoghi della città ac-
compagnati dalla professoressa
Quagliarella e da Nunzia Ruggiero,
un’operatrice della Cooperativa
«Con la mano del cuore», partner

del progetto di Affido. Un progetto
sulla carta bellissimo ma comples-
so da realizzare: la professoressa El-
vira c’è riuscita grazie all’amore e al-
la fiducia che ha costruito in questi
anni con le famiglie del quartiere. È
stata lei a scegliere le famiglie, con-
vincendole poi a incontrarsi in que-
sto percorso.
La casa è spaziosa e accogliente,

subito dopo esserci accomodati, ar-
riva anche Salvatore e davanti a un
buon caffè, con l’entusiasmo di un
bambino, mi dice: «Ci sentiamo
ogni giorno, non c’è nessuna distin-
zione, beneficiari e affidatari sono
definizioni che lasciano il tempo
che trovano, alla prima uscita si è

creato subito un gruppo che natu-
ralmente ha allargato le nostre fa-
miglie».
In due anni, sessanta famiglie di

Scampia, hanno avutomodo di visi-
tare Palazzo Reale, il Mann, San
Gregorio Armeno, il Duomo, il Pio
Monte della Misericordia, le Cata-
combe e il tesoro di San Gennaro,
Città della Scienza e il sito archeolo-
gico della Gaiola e di andare in gita
in Molise dove hanno assistito alla
famosa ‘Ndocciata. Luoghimai visti
e di cui molti ignoravano perfino
l’esistenza, oltre alle visite i bambini
frequentano anche laboratori di
giardinaggio, cucina, informatica,
musica e pittura. «Siamo rimasti a

bocca aperta nel sentire le spiega-
zioni, perché non conoscevamo
questi posti. Così abbiamo avuto
l’opportunità di crescere insieme ai
nostri figli», dice Lina. Gli chiedo
dove si incontrano e Salvatore mi
spiega che si vedono: «Fuori la Vir-
gilio IV dove c’è l’autobus, di cin-
quantasei posti. Lì ci aspetta Anto-
nio, l’autista che ci accompagna: or-
mai fa parte a tutti gli effetti della
nostra grande famiglia allargata».
Elvira chiosa: «È unuomo che io de-
finisco d’amore». Dieci minuti do-
po ci raggiunge anche Rosa, una
mamma che abita di fronte alle Ve-
le, nei cosiddetti Sette Palazzi. La
sua è stata prima una famiglia be-
neficiaria per poi diventare affidata-
ria. «Fortunatamente abito con mia
madre emio fratello, e conmioma-
rito e tre figli piccoli, la giornata è
dura, ma non mi perdo un’uscita»,
mi dice con un sorriso per poi con-
fessarmi che anche la madre vor-
rebbe venire. «Ma a causa dei suoi
acciacchi non ce la fa a camminare,
però grazie alle foto e ai nipoti che
le raccontano tutto quello che vedo-
no è come se ogni volta venisse con

sua dolce vocemi spiega che questo
percorso rischia di perdersi per
mancanza di fondi: «L’unica spe-
ranza è trovare nuovi finanziatori».
Salvatore, 49 anni, è un ex ambu-

lante che oggi campa grazie al Red-
dito di cittadinanza, mi racconta
che solo così riesce «a portare avan-
ti una famiglia di otto persone e ho
anche il tempo di fare un po’ di vo-
lontariato presso l’associazione
Raggio di sole», e con foga aggiun-
ge: «Se me lo tolgono non potrò
continuare nemmeno l’affido, tanto
alla Meloni che gliene frega, mica
abita nella Vela, lei che guadagna 15
mila euro al mese». E nel dirlo gli
viene il sangue agli occhi.
Prima di andare via, dalla loro

stanzetta escono Mauro, Renata e
Gabriele, l’ultimo figlio. Salvatore lo
prende in braccio emi dice: «Lui sa-
rà il prossimo alunno di Elvira»
mentre Lina si avvicina alla profes-
soressa e le chiede se le va di fare da
madrina per la Cresima di Renata.
Si sono conosciute attraverso l’Affi-
do e si sono scelte subito. «Ve lo di-
co io visto che lei si vergogna, ma ci
terrebbe tanto perché vi stima trop-

di Daniele Sanzone

L’Affido culturale batte
la povertà educativa
Il leader degli A67
dà voce ai protagonisti
noi». Lina aggiunge: «Sai quante
volte ci siamo sentite dire da altre
famiglie del rione che abbiamo
tempo da perdere? Ma vuoi mettere
a vedere un Caravaggio o a togliere
la polvere in casa? Quella la posso
togliere anche il giorno dopo, ma
quando mi ricapita di vedere cose
così belle…». Poi, ricordando una
delle ultime uscite, con occhi so-
gnanti continua: «Quando ho visto
la scalinata di Palazzo Reale sono ri-
masta senza parole… Passeggiare
nelle sale del museo archeologico,
poi, è stato come entrare in un’altra
dimensione. Non voglio più tornare
indietro».
Elvira prende la parola e con la

po» le dice. Elvira si commuove:
«Per me è un onore» e abbraccia la
ragazza. Quando usciamo la profes-
soressa mi spiega che qui tutti sono
affamati di bellezza: «Dovresti ve-
dere i loro volti e i loro sguardi
quando si trovano di fronte a una
statua, a un quadro», mi dice con
orgoglio scendendo le scale. «Tra
queste persone c’è chi non è mai
uscito da Scampia e bambini che
non avevano mai visto il mare». Poi
si ferma e, con le lacrime agli occhi,
sussurra: «Mentre nel quartiere do-
ve abito la gente vive senza sapere
che esiste un’altra città». Così vici-
na, così lontana.
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Siamo
rimasti
a bocca
aperta nel
sentire le
spiegazioni,
perché non
conosceva
mo questi
posti

Così
cresciamo
insieme ai
nostri figli
Il progetto
però ora
rischia
di finire
Servono
nuovi fondi

Visite guidate Le famiglie dell’affido in una delle loro uscite educative

Int ’o rione
di Fortunato Cerlino

Nuje simme ‘o Napule… o no?
SEGUE DALLA PRIMA

«...Ognuno ha capito che tiene bi-
sogno del suo compagno, pecché
anche se è forte, da solo non va da
nessuna parte. Sono tutti generosi,
collabborativi, si aiutano, si sacrifi-
cano per l’altro. Piglia, per dire, ‘o
terzo gol che ha fatto Osimhen con-
to lo Spezia. ‘A palla l’aveva recupe-
rata Kvaratskhelia, ma invece di ti-
rarla in porta e rischiare di essere
parato, l’ha passata al compagno
che teneva più possibbilità di segna-
re. Questo vuole dire che ‘o guaglio-
ne ha capito che far vincere la squa-

dra veniva prima della gloria perso-
nale. Secondo te, noi avremmo fatto
‘a stessa cosa? Io e te, tenimme ‘a
stessa mentalità? Sta città, tiene la
stessa vocazione? Magari a parole sì,
però nei fatti? Giusto per fare un
esempio banale, metti caso che io e
te ci troviamo di fronte a ‘na carta o
‘na sacchetta ‘e munnezza ‘nterra,
secondo te la facciamo la pensata di
alzarla e fare gol dentro ‘a nu casso-
netto per far salire in classifica la cit-
tà, o no?».
«Vabbuó, ma pecché l’avessa fa

proprio io?».
«Infatti! Come giustamente dici

tu, nessuno di noi si rende conto ‘e
fa parte ‘e ‘na squadra, e che se
ognuno purtasse ‘a palla nu poco
più avanti, alla fine quella entrereb-
be in porta. Ma il merito di quel gol
non sarebbe solo di chi ha finalizza-
to l’azione, ma comincerebbe dal
primo che ha ha fatto ‘o cross, ovve-
ro che ha alzato ‘a carta o il sacchet-
to».
«Staje esaggerando. Sei un ideali-

sta».
«No, io so’ concreto, molto più di

te. Un altro esempio? Guarda come
tutti i giocatori scendono in campo
sempre motivati e cu ‘a famme agli
occhi, anche se non sono titolari e ‘o
Mister li ha tenuti in panchina per
due o tre partite di seguito. Chi trase
in campo continua ‘a fatica fatta di
chi ha lasciato, perseguendo lo stes-
so obbiettivo e giocando con le stes-
se idee e strategie. Io e te, o chiun-

que altro in questa città, è in grado
di capire che dove finisce uno co-
mincia l’altro e accussì senza solu-
zione di continuità? Che stamme
tutti quanti giocando ‘a stessa parti-
ta? Ma poi prendi la serietà con cui
sti giocatori affrontano match dopo
match. So’ guagliune, è normale che
da qualche parte ‘o pensiero dello
scudetto l’hanno fatto, però riman-
gono concentrati sull’obbiettivo e
non si distraggono, pecché ‘o scu-
detto non è una fantasia ‘o nu mira-
colo, ma il frutto dell’impegno azio-
ne dopo azione, pure quelle che ap-
parentemente non portano a niente.
I gol presi, le palle perse, le cadute,
gli infortuni, sono tutte cose che
fanno parte di un percorso colletti-
vo. Io e te, per esempio, stiamo sen-
za posto di lavoro, è giusto? Ma pri-
ma di lamentarci e prendercela cu ‘o
cielo, ‘o destino, ‘o governo, ‘o Pa-

dreterno, la sfortuna, la pandemia e
compagnia cantante, ci mettiamo la
stessa costanza dei nostri giocatori
per portare a casa ‘o risultato? Tenia-
mo la stessa cazzimma, capacità di
applicazione per tessere, passaggio
dopo passaggio, ‘a vittoria? Per me o
per te, ‘o scudetto o il posto di lavoro
sono concessioni per opere e virtù
dello Spirito santo, della Maestà di
turno. Sai che penso? Che la verità è
che sta squadra ‘o scudetto lo ha già
vinto, a prescindere dal risultato».
«Ma se quello che dici è overo, al-

lora qua non è questione solo della
nostra città, ma di tutto ‘o paese, e
forse del mondo intero! Il probble-
ma però è che, ‘na cosa è allenare ‘na
trentina di giocatori, un’altra è ren-
dere consapevole nu popolo sano!
Uno Spalletti capace di allenare nu
popolo intero non esiste».
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Per famiglie di Scampia
Il reportage

«Napoli aParigi»
Sangiuliano al Louvre
Chiesta restituzione
dei reperti trafugati

«Quella del Louvre sarà una bella
vetrina per Napoli, perché
l’esposizione dei capolavori di
Capodimonte sarà accompagnata da
una stagione culturale dedicata a
Napoli, che presenterà la storia, la
letteratura, la musica, il teatro e il
cinema della città partenopea». Il
programma Napoli a Parigi, che sarà
inaugurato il 7 giugno, è stato al centro

del colloquio che il Ministro della
Cultura Gennaro Sangiuliano (foto) ha
avuto ieri con la direttrice del museo
parigino, Laurence Des Cars. Discussi
anche altri progetti di collaborazione. Il
ministro ha anche posto la questione
della restituzione di alcuni reperti
archeologici trafugati ed esportati
illegalmente dall’Italia all’estero e finiti
nella collezione del museo francese.


